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SENATO DELLA REPUBBLICA 
••• 

RELAZIONE DELLA l a. COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI DELL_I\. PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

(RELATORE' RICCIO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore MAGLIANO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 GIUGNO 1954 

Comunicata alla Presidenza il 27 febbraio 1957 

Proroga del termine di cui alla XI delle « Disposizioni transitorie e finali >> 

della Costituzione. 

ONOREVOLI SENATORI. - La norma XI delle 
« Disposizioni tr·ansitorie e :finali » della nostra 
Costituzione dis.pone : 

« Fino a cin1que anni dall'entr,ata in vigore 
della Costituzione si possono, con leggi costi
tuzionali, formare altre ·Regioni, a modiifi;ca
zione dell'elenco di cui all'articolo 131, anche 
senza il concorso delle condizioni richieste d.a1 
primo comma dell',articolo 132, fermo ri:ma
nendo tuttavia l'obbligo di sentire le popola
zioni interessate ». 

È evidente che tale norma partiva dal pre
supposto che, entro l'indicato termine di ·cinJque 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

1 anni, si fosse .anohe tempestiva1nente ade·m
piuto ad emanare le norme sulla costituzione e 
sul .d:unzionamento delle Regioni, nonc:hè quel
le procedurali per ade·mpiere all'obbligo di sen-
tire le popolazioni interessate, da cui, per la 
norma stessa, e.spress.a,mente non può p.rescin
dersi, mentre si .prescinde dalle altre condizioni 
indicate nell'articolo' 13.2 per poter far luogo 
alla creazione o ;formazione di nuove Regioni, 
a modirficazione dell'elenco di cui all'articolo lHJ 
;del1a Costituzione. 

Com1e si evince dalle discussioni dei Costi
tuenti al riguardo, la norma fu dettata prin-
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c.ipahnente per dare possibilità di attuazione 
all'antica aS'pir.azione .del .Molise a Cl()stituire 
una regione a s:è stante, nonostante che la sua 
popolazione fosse inferiore .al milione di albi
tanti richiesto dall'.articolo 132 della Costitu
zione, .primo ~comma. 

Intanto stava ·per scadere il quilllquennio sen
za ~dhe le norme sopr,a indicate fossero stat2 
emanate, ed allora, nel1a precedente legislatura, 
i .deputati onorevoli Gamposarcuno, Sam.marti
~o, 'Sedati e Colitto presentarono una propo
sta di legge, con la 1quale si prl()rog·ava di altri 
ci111que anni il detto termine. 

La Camera dei deputati, nella seduta del 
24 ottobre 1952, con 278 voti favorevoli e ·sol
tanto 62 'contrari, nonchlè col parere e col voto 
favorevole deHa III, della I Cl()mrrnissione e del 
Governo, dopo ampio dibattito-, nel quale si 
ritenne CJhe, a parte la questione della natura 
costituzionale o meno~ della detta norma :XI si 

' 
potesse e si dovesse, trattandosi della semplice 
prorl()ga di un termine, provvedere ·con l€gge 
ordinaria, approvò la· detta ·proposta, che fu 
surbito trasmessa al Senato il 28 ottobre 19·52. 
In proposito tanto la Gamera che il Senato ri
chiamarono anche alcuni precedenti le:gislativi 
in materia, come :quello della legge di iniziativa 
dell'l()norevole De :Caro relativ·a al1a ,proroga 
del termine per le elezioni dei Consigli regionali 
e 1quel1o della legge ad iniziativa del senatore 
Berg.man avente lo stesso. oggetto. 

, La l a Commissione del Senato, sem:pre nel
la pass·ata Ie~gislatura, all'unanimità ritenne 
anzi che tale proroga 1foss·e necessaria per ren
dere valida la stessa transitorietà .della norma 
che ess·a cioè serviva .a dare alla diS'posizione XI 
quella validità e quella tr.ansitorietà che ad 
essa attribuì la Costituente, il dhe implicava 
anche che non I()CCorresse, per la sua approva
zione. come del resto già aveva ritenuto la 
Camera, la procedura speciale prevista per le 
leggi di natur·a costituzionale, giacc'hè lo scopo, 
più ·CJhe di mantenere in ·vigore una nl()rma tran
sitoria, era quello di impedire che es-sa ·potesse 
non avere il vigore 0he ad essa attribuirono 
i Costituenti. 

La proposta Gamposar:cuno e·d altri .fu quindi 
approvata all'unanimità dalla nostra 1 a Com
missione, ·che, con relazione del sottoscritto, ne 
prop-ose l'approvazione all'A.ss·emble·a, all'ordì-

ne del giorno della 1quale fu anche regolarmente 
is,critta. · 

1Senonchè il sopravvenuto s:ciogli:mento del 
Senato, per le note vicende parlam·entari, ne 
impedì la discussione ed ·approvazione da par
te dell'A.ssemblea. 

Il senatore Magliano, in questa seconda le
gislatura della Repubblica, h,a riproposto il 
provve;dilnento, presentando in data 18 giugno 
1954 un disegno .di le,gge avente per titolo e 
per oggetto la « proroga del termine di cui alla 
Xii delle Disposizioni transitorie e fm·ali della 
Costituzione ». 

iLa l a ICOm·missione ha discusso am·piamente, 
nella seduta del 19 dicembre 19.56, tale disegno 
di legge e ha osservato preliminarmente che la 
situazione formale :è oggi a}quanto diversa .da 
1quella esistente all'atto della presentazione :del 
disegno di leg·ge •Camposarcuno. Allora infatti 
non era ancora scaduto il termine dei :5 anni 
disposto :dalla XI delle ~Dis:posizioni transitorie 
e .finali della ~costituzione. Tale termine invero 
scadeva il31 dicembre 1952 ·e la proposta Cam
posarcuno ·fu approv.ata dalla ,Ca:mera il 24 ot
tobre 195·2, trasmessa al Senato il 28 ottdbn~ 
19·52, approvata dalla nostra 1 a Commissione in 
sede referente, e la relazione presentata .aJ Se
nato 1'·11 .dicembre 19:5<2 (tutto cioè p·rima ,del 31 
'di·cembre 19.52). Ora, invece, tale termine è sca
duto da 4 .anni, e C·Orrettamente non si può 
prl()rogare un termine comuTIJque già formal
mente scaduto; m'a dal lato sostanziale non solJ 
permane ed lè sem·pre viva l'esigenza del Molise 
(per il 1quale praticamente fu dai Costituenti 
dettata la X·I delle norme transitorie € rfinali 
della Costituzione) al riconos,cimento deUa sua 
autonomia, quanto e Sl()pra tutto, mancano tut
tora le norme sul :funzionamento delle Re.gion i 
e sulla procedura per la loro attuazione. Siccihè 
si può ripetere tuttora l'osservazione basilare 
su cui si ,fondò, nel 19·52, il convincim.ento 
unanime della nl()stra l a Gom·m.issione, che ·cioè 
-il termine .di cui · alla XI delle disposizioni tran
sitorie e !finali della Costituzione non può es
sere ritenuto perentorio s.e non quando si sa
ranno rese operanti le norme che consentiran
no la utile ~consumazione del termine stesso. 
Esso cioè non potrebbe ope!"are o addirittura 
eom·inciare a decorrere, se non 'quando fossero · 
innanzi tutto operanti le condizil()ni indispensa
bili e necessarie ·per la sua validità cioè le nor-
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1ne per il funzionamento delle re.gioni). E, sotto 
1questo profilo, il disegno di legge Gam:posar
cuno ieri, ~quello .Ma·gliano oggi, potre:~J:bero pe~
~fino ritenersi superflui. 

·Senonchè, nel fr-attempo, è intervenuta anche 
un'altra legge, e precisamente tquella del 10 ~feb
braio 19513, n. 62. Tale leg;ge all'articolo 7:3 di
spone : « Ai 1fini dell'applicazione delLa XI delle 
dis}Josizioni finali e transitorie si adempie al
l'o'hbligo di sentire le :popo1azi1Qni interessate 
sentendo i Consigli comunali od i ~Commissari 
prefettizi della Regione o delle .Regioni di cui 
·fanno parte i Com.uni .ehe chiedono di costi
tuirsi in Regione autvnocrna ». 

1La legge n. 62 del 19t5'3 è stata pulbblicata 
nella Gazzetta UfNcirLle del 3 marzo 1953 e 
quindi è entrata in vigore il 18 marzo 195t3. 
.Poichlè essa è stata emanata dopo che formal- · 
n1errte era scaduto (~al 131 di>cembre 195·2) il 
termine di cui alla XI delle disposizioni transi
torie e :finali della Costituzione, lè da ritener~si 
che il legislatore arbbia già dato la interpreta
zione indiretta ciroa la tuttora pel~m.anente 

validità di detta nv1ìlla, in quanto, discipli
nando per essa una delle condizioni richieste 
dal primo comma dell'articolo 13,2 della ·Costi
tuzjone, ha implicitamente ritenuto valid,a tut-

. tora 1quella norma. 
E se ci si volesse o ci sì potesse :ferm:are qui 

col ragionamento, si potrebbe anche conclu
dere che si possa oggi sentire (nel modo det
tato dal àetto articolo 73) le popolazioni in
teress-ate, e quindi proporre la legge ~costitu

zionale per la formazione di un'altra regione. 
Ma il ra,gi.onamento va oltre. Innanzi tutto: 

1basta !CJtUella condizione (obbligo di sentire le 
popolazioni interessate) o ne occorrono .neces
s-ariamente anche altre, come .ad esempio, le 
norme relative al sistema .di elezione dei Con
sigli regionali di cu.i all'articolo 122 della Co
stituzione? E sorge :qui altro interrogativo : il 
termine di cui alla norma XI è cominciato a 
decorrere con l'entrat·a in vigiQre della legge 
n. ·62 del 19·53 o no? Se si ·dà, come anche si 
può dare, risposta afferm-ativa, discende anche 
la conseguenza ehe vi sarebbe s-olo un annc 
per es-pletare i non -pochi e non brevi adern
piinenti. Ed allora è parso alla C01n:missione 
che, anzichlè prorog,are un tern1ine formal
Inente scaduto, o dare con 1e:g.ge ordinaria un 
nuovo termine alla norma XI, sia più c-onsono 
e più corretto, riallacciarsi alla legge n. 6·2 ,del 
1953, articolo 73, e (considerando ·che essa po
trebbe ,consenti re - seciQndo la tesi sopra espo
sta - solo un anno di respir.o per gli ade1npi
n1enti in detto articolo previsti, .mentre l'arti
colo stesso· non prescrive alcun termine entro 
il quale gli adem:pim.enti, nella forma in esso 
previsti, possano o debba n'Q essere espleta ti) 
fissare oggi un termine, non più in relazione 
a ,quello de Ha norma XI, ·che resta i-mpregi u
chcata, bensì in relazione al ~detto articolo 73. 

Conseguente·mente la Commissione vi :propo
ne ·un nuovv te.sto e un nuovo titolo del dise
-gno di legge, al .quale ha aderito lo stesso .pre
sentatore s€natore Magliano, e vi invita ad 
approvarlo nella formulazione che qui di se
guito è rip.ortata. 

RICCIO, relatore. 
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DISEGNO DI LE1GGE 
TESTO DEL PROPONENTE. 

Proroga del termine di cui alla XI delle << Dispo
sizioni transitorie e finali » della Costituzione. 

Articolo unico. 

~n termine di cill!que anni ·di eui .alla XI delle 
« Disposizioni transitorie e ·,finali » della Co·
stituzione è prorogato di altri ·cinque anni, ed 
in ogni caso sino alla ' pro:mulgazione delle nor
me per la costituzione e il funzionamento dell2 
Regioni. 

D.J,SEiGNO DI LEGGE 
TESTO DELLA COMMISSIONE. 

Termine per adempiere alle formalità prescritte 
dall'articolo ' 73 della legge 10 febbraio 1953, 

n. 62. 

Articolo unico. 

Agli effetti dell'articolo 73 della legge .10 
febbraio 19!53, n. 62, il termine per adempi€re 
alle fonnalità richieste da detto artic-olo per 
sentire le popolazioni interessate alla costitu
zione di nuove Regioni è di anni cinque dal
l'entrata in vigore della presente legge. 


